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Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali di reti di imprese 
del settore olivicolo oleario 

 
Risposte ai quesiti FAQ da n. 1 a n. 20 

Eventuali richieste di chiarimenti e/o di informazioni, devono pervenire al seguente indirizzo di 
posta elettronica: saq2@pec.politicheagricole.gov.it devono essere formulati esclusivamente in 
lingua italiana o inglese e potranno essere richiesti fino alle ore 17.00 del giorno 23 aprile 2017. 
 
 
Domanda n. 1  

Art. 3 comma 1 - Soggetti beneficiari 
Il DM 14419/2017 individua quali soggetti beneficiari "le reti di imprese" costituende o 
costituite da agricoltori in attività o da piccole o medie imprese. Si chiede di conoscere se i 
soggetti beneficiari degli aiuti siano invece direttamente le "aziende" organizzate in rete 
ovvero gli agricoltori e le piccole o medie imprese. 
 
Risposta  

I soggetti beneficiari degli aiuti sono le reti di imprese come definite nell’avviso.  
 
Domanda n. 2  

Inclusione dei sottoprodotti - Visto il riferimento al settore "olivicolo-oleario" del Piano di 
sostegno si chiede se fra i prodotti delle aziende partecipanti alla rete è possibile includere 
anche i sottoprodotti della produzione dell'olio (sanse, nocciolino...). 
 
Risposta  

L’obiettivo del “Fondo per sostenere la realizzazione del piano di interventi nel settore olivicolo-
oleario”, richiamato all’art. 1 dell’avviso, prevede l’incremento della produzione nazionale sia di 
olive che di olio extravergine. Non sono pertanto ammissibili iniziative che prevedono investimenti 
relativi a sottoprodotti della produzione dell'olio (sanse, nocciolino ...), non coerenti con l’obiettivo 
richiamato.  
 
Domanda n. 3  

Art. 3 - Soggetti beneficiari e requisiti 
E’ possibile includere nella rete di imprese società di servizi (esempio coordinamento, 
consulenza marketing) anche se non effettuano investimenti della tipologia prevista nell’Art. 4 
dell’Avviso? 
 
Risposta  

Non è possibile includere nella rete di imprese società di servizi, in quanto le reti di imprese (nel 
settore olivicolo-oleario) devono essere promosse e composte da agricoltori in attività e da piccole e 
medie imprese in possesso dei requisiti previsti al comma 3 dell’art. 3 dell’avviso. 
 
Domanda n. 4  

Art. 4 - Obiettivi dell’intervento ed attività fina nziabili:  

• tra le spese ammissibili rientrano le Spese Generali di cui al paragrafo 5, lettere c) Art. 17 
del Reg. (UE) n. 702/2014? Se sì, in quale percentuale sulla spesa totale? Tali Spese, citate 
all’interno dell’Art. 11 dell’Avviso, non sono presenti e/o specificati negli articoli 
precedenti. 

• nel punto b) comma 2, tra i macchinari e attrezzature per il magazzinaggio e 
commercializzazione, sono inclusi anche veicoli e mezzi di trasporto? 
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Risposta  

- tra le spese ammissibili non rientrano le spese generali di cui al paragrafo 5, lett. c) dell’art. 17 
del Reg. (UE) n. 702/2014. 

- tra i macchinari e le attrezzature per il magazzinaggio e commercializzazione di cui al punto b) 
comma 2 dell’avviso sono inclusi “i macchinari e le attrezzature” esclusivamente se funzionali al 
programma di intervento.  

 
Domanda n. 5  

Art. 2 (Definizioni) – g. “Organo comune”: soggetto incaricato di gestire, in nome e per conto 
dei partecipanti alla rete l’esecuzione del contratto di rete o di singole parti o fasi dello stesso. 
Tale Organo deve essere un soggetto costituente il contratto di rete o può essere un soggetto 
esterno?  

Se esterno, può essere un AOP? 

Se esterno, può avere incarico in diversi contratti di rete? 
 
Risposta 

L’organo comune può essere costituito anche da soggetti esterni alle imprese aderenti alla rete, in 
coerenza con la normativa di riferimento. 

Non è preclusa la possibilità che sia una AOP, fermo restando il limite di cui al comma 3 lett. c) 
dell’art. 3 dell’avviso. 

No. 
 
Domanda n. 6  

Art. 3 - Soggetti beneficiari e requisiti – 3. I soggetti beneficiari devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
a. essere costituite da almeno cinque imprese agricole singole o associate; 
c. non essere presenti in più reti partecipanti al presente avviso; 
Il socio produttore, trasformatore, o soggetto giuridico aderente ad una OP che partecipa ad un altro 
contratto di rete, si può presentare con un contratto di rete diverso? 

Tra le imprese agricole di un contratto di rete possono aderire aziende di un settore agricolo non 
olivicolo? 
 
Risposta  

- I soggetti che partecipano ad una rete non possono essere presenti in altre reti che presentano 
programmi di intervento nell’ambito dell’avviso. 

- Non possono aderire aziende di un settore agricolo diverso da quello olivicolo. 
 
Domanda n. 7  

Art. 4  (Obiettivi dell’intervento ed attività finanziabili ) – 2. Sono ammissibili, conformemente 
a quanto previsto dall’art. 17 del Reg. (UE) n. 702/2014, le seguenti spese per: 

a. miglioramento di beni immobili destinati alla commercializzazione del prodotto finito;  

Possono essere ricompresi i costi di progettazione e arredo di un punto vendita o di ristorazione? 
Cosa si intende per prodotto finito, in particolare l’olio sfuso rientra nella definizione? 
 
Risposta 

- Non sono ricompresi i costi di progettazione e arredo. 
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- Si, l’olio sfuso rientra nella definizione di prodotto finito. 
 
b. acquisto o noleggio, con patto di acquisto, di macchinari e attrezzature per il 
magazzinaggio e la commercializzazione del prodotto finito; 

L’art. 17 del Reg. (UE) n. 702/2004 parla anche di trasformazione dei prodotti agricoli, pertanto 
dovrebbero essere ammissibili anche gli acquisti di nuovi impianti di trasformazione o di 
imbottigliamento. 
Possono essere previsti i costi per la progettazione e la costruzione di attrezzature e macchinari 
innovativi per i quali si intende depositare il brevetto? 
 
Risposta 

Sono ammissibili esclusivamente le spese previste al comma 2 dell’art. 4 dell’avviso.  
 
Domanda n. 8  

Art. 7 (Stanziamento disponibile e intensità dell’aiuto) - 2. L'intensità di aiuto non supera il: 

-   50% dell'importo dei costi ammissibili nelle regioni Calabria, Campania, Basilicata, Puglia 
e Sicilia; 

-   40% dell'importo dei costi ammissibili nelle altre regioni. 

L’intensità dell’aiuto è legata alla provenienza delle imprese appartenenti alla rete o alla zona 
di ricaduta dell’investimento? 
 
Risposta  

L’intensità dell’aiuto è legata sia alla sede legale delle imprese appartenenti alla rete sia alla sede 
operativa delle stesse. 
 
Domanda n. 9  

E’ ammissibile un investimento finalizzato a migliorare la commercializzazione tramite la 
creazione di una rete di vendita diretta (distribuzione porta a porta) del prodotto realizzato 
dai componenti della rete d’impresa? 
 
Risposta  

Gli investimenti ammissibili devono essere coerenti con gli obiettivi di cui all’art. 4 e le attività 
finanziabili devono essere ricomprese tra quelle elencate nel medesimo articolo. 

 

Domanda n. 10  

Qualora sia ammissibile l’investimento finalizzato ad una distribuzione diretta del prodotto è 
possibile inserire tra i macchinari le attrezzature per il magazzinaggio e la 
commercializzazione del prodotto finito l’acquisto o il noleggio di automezzi targati adibiti al  
trasporto merci? 
 
Risposta  

Vedi risposta alle domande 4 e 9 
 
Domanda n. 11  

In relazione ad eventuali spese per opere murarie occorre disporre già del possesso 
dell’immobile ed allegare il titolo di disponibilità? 
 
Risposta  
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In relazione ad eventuali spese per opere murarie occorre disporre già del possesso dell’immobile 
ed allegare il titolo di disponibilità. 
 
Domanda n. 12  

E’ necessario allegare la documentazione di supporto per le spese previste (computo metrico, 
preventivi, ordini, ecc.)? 
 
Risposta  

La qualità complessiva del programma di intervento (compresa la documentazione di supporto) è 
uno dei criteri per la valutazione del programma stesso.  
 
Domanda n. 13  

Spese ammesse.   
L’acquisto di macchinari per la trasformazione del prodotto sono escluse dalle agevolazioni? 
 
Risposta  

Vedi risposta alla domanda 7 b. 
 
Domanda n. 14  

Ripartizione delle spese di progetto tra i partecipanti alla rete: 
E’ ammissibile il progetto presentato da una rete di imprese (tutte effettuanti spese coerenti 
con l’avviso) in cui numerosi produttori di oliva sostengono il 10/20% circa dei costi e pochi 
frantoi sostengono l’80/90% dei costi di progetto? 
Resta ben inteso che la composizione della rete è conforme alle previsioni dell’avviso (almeno 
5 imprese agricole, maggioranza numerica dei partecipanti rappresentata da imprese 
agricole). 
 
Risposta  

L’avviso non stabilisce alcuna ripartizione degli investimenti tra i diversi partecipanti alla rete.  
 
Domanda n. 15  

Visto che fra gli elementi di valutazione è previsto un punteggio pari a 10 punti per la rete che 
aderisce ad una OP o per la rete che al suo interno ha almeno uno dei soggetti riconosciuto 
come OP si chiede di sapere se una stessa OP può essere all'interno della rete A e 
contemporaneamente avere nella sua compagine una rete B con entrambe le reti A e B 
partecipanti all'avviso. 

Il caso specifico riguarderebbe due comparti produttivi diversi ovvero quello delle olive da 
mensa nel caso della rete A e dell'olio EVO nel caso della rete B. 
 
Risposta  

All’art. 3, comma 3, lettera c) dell’avviso è previsto che i soggetti che compongono la rete non 
possono essere presenti in più reti richiedenti l’aiuto di cui all’avviso in argomento. 
 
Domanda n. 16  

Si chiedono specifiche in merito alla titolarità dei beni immobili dell’azienda capofila del 
contratto di rete. Nello specifico l’avviso non prevede se l’immobile deve essere di proprietà o 
va bene anche un contratto di locazione. 
Tale immobile è il luogo che verrà attrezzato di nuovi macchinari e/o locali destinati al 
magazzinaggio e commercializzazione. 
 



5 

 

Risposta  

L’immobile deve essere di proprietà o comunque nella disponibilità (locazione, comodato ecc..) 
delle reti.  
 
Domanda n. 17  

Si chiede se il bando in oggetto possa essere ammissibile ad imprese di produzione e 
trasformazione dell’oliva ascolana del Piceno DOP, destinata non solo ad essere trasformata 
in olio extravergine e/o in olive da mansa, ma anche in olive ripiene, per consentire una 
maggiore valorizzazione del prodotto e maggiore remunerazione del produttore, attraverso la 
formalizzazione di accordi all’interno della filiera. Il progetto di aggregazione delle imprese 
sarebbe in questo caso finalizzato a sviluppare sistemi di gestione collettiva in grado di 
assicurare una conduzione degli oliveti secondo criteri agronomici più razionali e rispettosi 
dell’ambiente, oltre che degli specifici disciplinari, anche in un ottica di diversificazione dei 
mercati di destinazione ( olio, olive da mensa ed olive ripiene). 
 
Sono ammissibili al bando in oggetto investimenti per realizzare una piattaforma web smart ( 
assimilabili a “programmi informatici” come tipolog ia di spesa) a supporto degli accordi di 
filiera, della distribuzione di materie prime e dei prodotti finali trasformati, nonché dei 
controlli qualità?  
 
Risposta  

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. c) del decreto 22 luglio 2016, sono ammissibili anche gli 
investimenti compresi nel programma comune di rete per le olive da mensa coerenti con l’obiettivo 
del Fondo. 

Sono ammissibili esclusivamente le spese previste al comma 2, dell’art. 4 dell’avviso.  
 
Domanda n. 18  

Si chiede se possa essere beneficiaria ammissibile a presentare il progetto una rete già 
costituita nella quale non tutte le retiste siano aziende agricole ( nello specifico solo un azienda 
soddisfa i requisiti), atteso l’impegno (rappresentato da documento attestante la 
manifestazione di interesse ed eventualmente allegato alla documentazione) di molte aziende 
agricole ad entrare a far parte della rete nei 60 gg successivi all’eventuale concessione del 
finanziamento. 

Risposta  

Vedi risposta alla domanda 1 

 

Domanda n. 19 

Per quanto riguarda le attrezzature per la commercializzazione, può essere finanziato un 
automezzo targato destinato al trasporto nei punti vendita dell’olio prodotto dalla retiste? 

Per quanto riguarda la cessione del marchio, può essere finanziata la cessione di un marchio 
da una retista alla rete? 

Per quanto riguarda l’acquisizione dei punteggi di cui all’art. 9,  il numero delle aziende che 
partecipano alla rete si calcola solo sulle aziende agricole? 

Infine per la localizzazione se solo una retista ha sedi legale ad esempio in Campania e sedi 
operative in Basilicata e in Calabria la rete ottiene il massimo punteggio? 

Risposta  

Vedi risposta alla domanda 4 

L’avviso non stabilisce alcun limite per la cessione del marchio all’interno delle rete 
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Vedi art. 9, comma 1, punto 1 

Vedi art. 9, comma 1, punto 3 

Domanda n. 20  

Art. 2 (Definizioni) – g. “Organo comune”: soggetto incaricato di gestire, in nome e per conto 
dei partecipanti alla rete l’esecuzione del contratto di rete o di singole parti o fasi dello stesso. 
Tale Organo può essere allo stesso tempo anche fornitore di tecnologia per lo stesso consorzio 
di rete? Può altrimenti essere una società di servizi che fornisce consulenze su gestione 
progetti e rapporti con la Pubblica Amministrazione? 

Risposta  

L’avviso non stabilisce alcuna caratteristica aggiuntiva a quanto indicato all’art. 2, comma 1, lett. 
g), per l’organo comune.  


